
Percorso I (intera giornata) Percorso II (intera giornata, con opzioni storico-naturalistiche)

Capoliveri
Miniere di Monte Calamita, Museo delle Miniere.
Visita agli impianti di estrazione e di caricamento del materiale ferroso.

Porto Azzurro
Miniere.
Laghetto di Terranera.
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Portoferraio
Resti della recinzione delle Saline di San Rocco, Palazzo di Adolfo Coppedè
nel porto, Cimitero dei Bianchi (Confraternita), Cimitero dei Neri
(Confraternita, Tomba di Pilade del Buono di A. Coppedè), Zona delle
Palazzine, Ponticello, Porta a Terra, Forte Stella come residenza operaia.
Quartiere Carpani.
Zonizzazione sociale di Portoferraio. |  Il Coppedè all’Elba.
Enfola (tonnara e batterie).
Giro dell’Enfola.

Rio Marina
Parco Minerario dell’Isola d’Elba, Museo dei Minerali e dell’Arte mineraria; 
Cavo: Mausoleo Tonietti di A. Coppedè, Villa Tonietti.
Miniere fra Rio Marina e Cavo.

L’estrazione metallifera che ha costituito sin dall’antichità una delle
attività centrali dell’isola, conosce un decisivo crescendo nel corso 
dell’800 con l’avvio della rivoluzione industriale. Lo sfruttamento
dei giacimenti di ferro e granito elbani diventa di strategica importanza 
per l’industrializzazione della penisola italiana fi no a culminare a cavallo
dei due secoli, nella costruzione a Portoferraio del primo altoforno
italiano a ciclo completo alimentato a carbone minerale. In nome
dell’innovazione e del progresso questo impianto di ultima concezione 
prese il posto delle saline, tradizionale attività industriale dell’Elba.
La storia che ne segue è una storia di aziende e di sogni imprenditoriali 
visionari, di industrie e progetti, storia del movimento operaio, di genti
e lavoratori che migrano massicciamente creando l’urgenza di alloggi che
possano ospitarli sull’isola e quindi la nascita di interi quartieri progettati
a questo scopo. La struttura urbanistica di Rio Marina con le sue miniere
e le strutture portuali, le miniere di Capoliveri e Seccheto, i quartieri 
operai di Portoferraio sono solo alcuni esempi che testimoniano questo 
momento storico tumultuoso che ha comportato anche lo svilupo agricolo
della parte occidentale dell’isola, stimolata a produrre alimenti in
proporzione al crescere della domanda. E’ anche una storia di crisi che
nel secondo confl itto mondiale ha reso l’isola un avamposto strategico
di primaria importanza e ha comportato la costruzione di fortifi cazioni
scavate nei monti e lungo i pendii delle coste. E’ una storia infi ne di
riconversioni sfociate nella scoperta della odierna vocazione paesaggistica 
e ambientale.

  L. Mazzei, Saline Elbane, Pinacoteca Foresiana, Portoferraio   Gli Alti Forni di Portoferraio, Collezione Leonida Foresi

PERCORSI PREVISTI  Tappe principali | Visite opzionali | Opzioni storico-naturalistiche |  Finestre di approfondimento



Percorso III (intera giornata)

Campo nell’Elba
Cave del Granito (San Piero, Cavoli e Seccheto).
Viticoltura.
Passeggiata al Faro Poro.

Percorso IV (mezza giornata)

Marciana
Museo dell’Arte Contadina.
Passeggiata da Poggio a Monte Perone.
Il Castagno.

Marciana Marina
Porto.
Marine e Marinerie dell’Elba – Santuari ed Ex-Voto.
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4  Forte Stella, Portoferraio 5  Enfola con Tonnara, Portoferraio

3  Impianto di caricamento del materiale ferroso, Capoliveri


